DECADENTISMO

Il Decadentismo è un vasto movimento culturale che si sviluppa in Francia nella seconda metà dell’800 e che, nei decenni successivi, dilaga in tutta Europa e investe numerose forme d’arte (poesia, narrativa, arte, musica…).

Il termine è stato coniato con accezione negativa dalla critica francese intorno al 1880, per identificare una nuova generazione di poeti considerati al di fuori della norma e privi di ideali positivi, sia nella produzione artistica sia nella pratica di vita. 

Il termine fu poi accettato e fatto proprio da quegli stessi poeti per indicare la propria diversità nei riguardi del presente e la propria estraneità nei riguardi della società.

Non si può comprendere il decadentismo senza far riferimento al momento storico in cui prende vita. In particolare bisogna tenere in considerazione i seguenti elementi:

· i grandi ideali del romanticismo e del risorgimento erano ormai tramontati

· l’industrializzazione aveva dato vita alle prime agitazioni operaie e a contrasti sociali molto forti

· la società borghese aveva promosso valori considerati “negativi” quali il benessere e il guadagno, che sono alla base del materialismo contro cui si schierano i decadenti

· la pace e la stabilità che avevano dominato i primi decenni dell’800 iniziavano a vacillare, tanto che di lì a poco sarebbe scoppiata la prima guerra mondiale

Teorico del movimento fu Paul Verlain che, per primo, in una sua poesia del 1883, utilizzò il termine “decadenza”.
« Sono l'Impero alla fine della decadenza,
che guarda passare i grandi Barbari bianchi
componendo acrostici indolenti dove danza
il languore del sole in uno stile d'oro. »
I maggiori esponenti del decadentismo francese sono Mallarmè, Rimbaud e Baudelaire, a cui Verlain dedica un’opera dal titolo “Poeti maledetti”, accezione che sarà impiegata dalla critica per definire gli esponenti di tale movimento.

Ciò che accomuna tale poeti è:

· il rifiuto della civiltà industriale e capitalistica

· la critica al conformismo e alla mancanza di valori della società borghese

· l’allontanamento dalla morale comune e dal perbenismo borghese (vite sempre spinte al limite)

· la ricerca di forti sensazioni che possano elevarli dalla mediocrità del presente (droghe, vita dissoluta…)

· la fuga dalla realtà attraverso l’esplorazione dell’inconscio e di tutto ciò che è irrazionale (temi ricorrenti sono il sogno e tutto ciò che è irrazionale)

Tra i poeti maledetti la figura forse più affascinante è quella di Baudelaire, poeta sensibile e colto che condusse una vita avventurosa e distante dai principi che dominavano la società del suo tempo.

(il padre morì molto presto, il patrigno non lo comprese mai a fondo, scelse di frequentare il quartiere latino di Parigi dove intrecciò una relazione con una prostituta, si imbarcò per l’Oriente, condusse una vita dissoluta dedita all’alcool e alle droghe, frequentò la cerchia dei poeti maledetti, tentò il suicidio, si ammalò di sifilide).

Nel 1857 esce la sua opera più importante: I fiori del male. A causa di questo libro di poesie, giudicate immorali ed oscene, viene processato, e molti componimenti subiscono la censura.
Le caratteristiche delle sue poesie sono:

-tematiche distanti dalla morale comune: il piacere, il male, l’odio, la perversione

- tensione verso l’assoluto e l’ideale

-ricercatezza lessicale 

-musicalità del verso

Tristezze della luna

Questa sera la luna sogna più languidamente; come una
bella donna che su tanti cuscini con mano distratta e leggera
prima d'addormirsi carezza il contorno dei seni,

e sul dorso lucido di molli valanghe morente, si abbandona
a lunghi smarrimenti, girando gli occhi sulle visioni
bianche che salgono nell'azzurro come fiori in boccio.

Quando, nel suo languore ozioso, ella lascia cadere
su questa terra una lagrima furtiva,
un pio poeta, odiatore del sonno,

accoglie nel cavo della mano questa pallida lagrima
dai riflessi iridati come un frammento d'opale, e la nasconde
nel suo cuore agli sguardi del sole.

 

Il Decadentismo si diffuse dalla Franca al resto d’Europa, tanto da divenire la corrente artistica dominante a cavallo dei due secoli. In Inghilterra il maggior esponente del movimento fu Oscar Wild, mentre in Italia i due rappresentanti più autorevoli furono Pascoli e D’Annunzio, due poeti molto differenti tra di loro, che incarnano due diversi aspetti della poetica decadente. 

E’ possibile rintracciare delle caratteristiche comuni del movimento:

1) I decadenti rifiutano il materialismo della società borghese e vi si contrappongono attraverso atteggiamenti anticonformisti ed anticonvenzionali. Consapevoli di essere rifiutati dalla società borghese ne fanno motivo di orgoglio e distinzione rivendicando la loro superiorità.

2) Di fronte al vuoto di valori della società contemporanea si aprono tre alternative: l’uomo è incapace di reagire e si lascia andare ad uno stato di torpore assoluto (l’inetto); l’uomo cerca esperienze forti e pericolose (assunzione di droghe, alcool, cattive frequentazioni (figura del maledetto); l’uomo contrappone a tale vuoto una ricerca del bello (l’esteta) e dell’azione eroica che lo elevano al di sopra della gente comune (il superuomo)

3) Il decadentismo prosegue ed esaspera alcuni temi già presenti nel romanticismo quali il sogno, l’immaginazione e la fantasia, ossia tutto ciò che è legato alla dimensione irrazionale, spingendosi ancora oltre ed anticipando l’esplorazione dell’inconscio di Freud.

5) I poeti sono dei veggenti (vedono una realtà diversa da quella apparente) ed intendono, attraverso le loro poesie, svelarla. Esiste dunque una realtà nascosta a cui l’uomo comune non può accedere e che solo il poeta, grazie alla sua sensibilità e all’intuizione, può cogliere.

6) Dal punto di vista stilistico si ha un netto cambiamento rispetto al modo di fare poesia della generazione precedente. La parola non è più usata per comunicare i normali significati del linguaggio comune, ma deve veicolare significati più profondi e suggestivi. Cadono i nessi logici del discorso parlato e nasce un nuovo modo di comunicare attraverso le analogie e le metafore, spesso molto complesse. 

Tipici del decadentismo sono: versi liberi, sospensioni, spazi bianchi, sinestesie (fusione di sensazioni diverse come udito, olfatto, vista… ), ricerca di effetti di musicalità delle parole, linguaggio astratto (poco comprensibile), sintassi imprecisa.

